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FIRENZE 2 0 APRILE 
r 

t 

Essendoci pervenuto per un mezzo straordinario il 
'i 

Discono pronunziato dal Sig. Giuseppe La Farina nella 
notte memorabile del 13 aprile, in cui la dinastia Bor­

■ ■ J * * 

bomba ad unahimità di voti era dióhiarata perpetuamente 
decaduta dal trono di Sicilia, ci affrettiamo a pubblicarlo. 
NelN" prossimo ci stetìdèreitìOi Soph Uh oggetto di tanta 
importanza. 

r 

PARLAMENTO GENERALE DI SICILIA 
* 

TOBNATÀ DELLA CAMEIU DE'COMCM 

Dèi gîofho tâ Aprile 
DÌ G. LA FARINA 

r 

LA FARINA. — È im grave danno; o signori, il non co­

noscere con precisione ciò che siamo. Questa incertezza è 
pericolosa. Bisogna mostrarsi all' Italia, all'Europa, in quelle 
vere condizioni che Io spirito del Papato,ed il fatfeo compito 
della rivoluzione ci ha posti. Bisogna assumere una forma, > 
non forma definitiva/perchè forme definiti venon esistono, e 
tulle le forme politiche sono mutabili sotto l'influenza eterna 
e permanente dell' umano progresso. Nello scegliere queste 

* 

formé due cose,noi dobbiamo tenere presenti: io stato del­

l'opinione pubblica interna; le condizioni politiche d'Italia. 
Dogli stranieri non parlo;, perchè io diffido, e questa Camera 
intera diffida degli stranieri (applmisi). 

L'opinione pubblica interoo ha giA pronunzialo il suo 
decreto sulla casa di Borbone; a noi non rimane che pro­

mulgarla, (aip/)ZflH )̂Q"ftlÌ sveno le condizioni politiche d'Ita­

lia, la Sicilia lo sa; sa; la Sicilia quali sono le tendenze, dei 
popoli italiani. GÌ'Marni trattati def 4815 sono in tutta Ita­

Ila calpestati dtfl piede vittorioso delia rivoluzione : X iniquo 
patto di Vienna è caduto iftfranto innanzi alia sacra bandiera 
tricotore/che sventola dall'Etna'nostra alte ultime Alpi. I 
due piccoli ducati di Modena ê di Parma, ove regnavano due 
INerçmi in­nriniatura/haìn cacciatoi loro oppressori. Le armi 
piemontesi sostengono in Milano la gloriósa involuzione Lom­

barda, e'combattono per cacciare dàlia sacra terra d'Italia 
lo straniero, che la profana colla suaiprmnza. 'Una Crociata 
italiana di liberti» e d'indipendenza si sta compieritìo. La lega 
dei principî  italiani^ un progetto; la federozlotìe dei Popoli 
Italiani è un fatto : e dico federazione e non iega, giacché io 
non^o veder'lega che in stati fra di doro stranieri, non so ve­

dere; chef ed^razione nel pattovche^déve reggere idestini e re­

golare le sorti di varie proviheie dì una sola Nazione. Noi, o 
signori, vedremo un Italia federata con unico scopo, unico 
interèsse, linica gloria, come la vedemmo carca di unica ser­

vitù fe di unica sventura. 
'Questo momento è solènne per tutti; solcnnissimo per 

npì,;cho qui sediamo rappresentanti del Popolo in assemblea 
«Qn costituita, ma costituente^ mentre all' estrema parte 
d'Italia i Lombardi compiono una gloriósa Vivoluzione e gli 
Austriaci fuggono Mwfai&i la bandiera Italiana di Libertà e 
d'Indipendènza; nìe^tre la^egadei'Principi già dà luogo atta 
federazione^dei Popoli (grandi applausi). 

Inviamo, cóme chièdeva lì mimerò degli affari stra­

Wieri, i nostri rappresentanti in Italia, perchè là dove siedono 
i Commissarii di Napoli, siedano, accanto ìi loro, non come 
ŝérvi) tobn come nemici,.irìacomió fratelli indipendenti, i 

•Conhmissàr] di Sicilia. 
Si è'pfòht'inziàta la paròla 'iiecadëëm. Io Vi aderisco 

con tutta ranima; e decadenza non d'un re, ma d̂ urn» in­

tera dinastia; (applausi grandissimi e prolungati), no, non 
può pit regnare sii questa terra insanguinata e gremita di 
rovine la dinastia de'Borboni; non può più rialzarsi quél 
trono su' sepolcri dei martiri (applattsi): l'ultimo legame 
che ad essa ci riuniva è infranto, ed infranto per sempre. 
Dichiariamo questa decadenza, ma non ci affrettiamo a scie­

■ 

gliere un nuovo signore, non ci affrettiamo né anco a decre­

tare "quale sarà la forma politica che noi ussumeremó. Gli 
avveninienti si precipitano: dall' oggi al domani trascorre un 
secolo; chi ci potrà dire cosa sarà l'Italia fra pochi giorni? 
Mi si risponderà: Se gli avvenimenti seconderanno la Sicilia 
che non si è fermata innanzi ad una antica dinastia, non si 
fermerà innanzi ad una nuova. Ma, o signori, il pericolo non 
è solo nel rovesciare, vi è anco il pericolo nel costruire. 
Nessuno certo vorrà un principe straniero? 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI STRANIERI — No strahieri: 
i r 

non ci debbauo essere altro che italiani (applausi prolungati). 
LA FARINA — Fuori gli stranieri ( fuori gli stranieri, 

fuori gli stranieri—grida enìusiasttiìadallaCamera e dalla 
ringhiera). Sì, fuori gli stranieri ; ma anco la scelta di un 
principe italiano presenta gravissimediflìcoltà. Noi non pos­

siamo scegliere che in due famiglie: la famiglia di Toscana e 
la famiglia di Savoia. La Camera mi permetterà in cose di 
si alta importanza, e dalla quale dipende il nostro avvenire, 
la salute della patria, di parlar franco e libero come soglio. 
Tutti vedono la tendenza della monarchia piemontese a di­

stendersi sulla Lombardia, tendenza che minaccia 1' equili­
F 

brio italiano, se mai l'Italia dovrà continuare a reggersi a 
principati. Ebbene, il Gomitato centrale di Milano ha avuta 
la prudenza di non legare il suo avvenire: e^ii ha accettato 

h 

l'aiuto de'fratelli per la causa comune dell'indipendenza; 
ma ha protestato di lasciare intatta la questione di libertà, 
riservandosi di stabilire in altro tempo quale forma di Go­

verno assumerà la Lombardia. 
Se la monarchia costituzionale piemontese si estendesse 

+ 

sul Lombardo­Veneto, essa acquisterebbe una enorme pre­

ponderanza non solo per le forze materiali, ma per la posi­

zione geografica: l'Italia sarebbe ricinta dalla dóppia catena 
delle alpi e del nuovo stato. Questa preponderanza sarebbe 
enorme so il Piemonte potesse acquistare una influenza diretta 
sulla Sicilia: terrebbe l'Italia ai due estremi; terrebbe in mano 
il mediterraneo; vantaggio per la nazionalità, danno e periglio 
per la libertà; non bisogna sacrificare l'ima cosa per 1' altra., 
imperocché Italia lende od essere nazione libbra ed indi­

h 

pendente. Passiamo alla Toscana: come seconda patria, cono­

sco la famiglia che. la governa. Ma; o s'ignori, a me fa spa­

vento là possibilità che il 'Granduca di Toscana si assida sul 
trono di Vienna. Voi sapete che nella inaspettata ed inspe­

ìrata rivoluzione viennese il nome di Leopoldo è stato pronnn­
- r 

ziato; 'Vorreti» voi a prìncipe un figlio dell' Imperator d' Au­

stria ? Voi volete sacrificare in parte la libertà alla nazio­

* nalità scegliendo un principe italiano, e voi olterresto^lo 
scopo opposto, o almeno andereste incontro al periglio di 
avere,scelto a governarvi il Aglio d'un principe straniero. 

Nonc'rafTrettiamo adunque a scegliere un principe,,né 
a scégliere una forma definitiva di governo. Organiziamoci, 
riformiamoci, facciamoci rapproKontare in Italia, perchè tutti 
sappiano che noi siamo e vogliamo essere italiani,T avvenire 
deciderà se noi dobbiamo essere uno stfto costituzionale sotto 
un principe italiano; ovvero se la Provvidenza sorridesse 

A I H h 

all' Italia, una repubblica ( applattsi prolungati. ) 
— Io sento, o ­signori, tutto quel profondo ri­

spettò che in un assemblea deliberante e sovrana si dee sen­

tire per la maggioranza, Io prevedo che qdi oggi si colpirà 
un fatto dal quale in parte dissento; ma io piegherò jicapo 
ai decreti del parlomentQ, perchè in lui rispetto fa sovrfî Hà 
del popolo, del quale siamo noi rappresentanti. Prego cerò 
la camera a permettermi di aggiungere poche parole alla (nia 
professione di fede politica. E prima di tutto protesto contro 
ciò che diceva il sig. Marano sulle tenenze italiatie: io non 
so su quali fatti Y onorevole deputato., appoggiava la sua 
credenza; so però, e tutti sanno, che esiste in Italia un par­

tito grande, potente e nelle cui mani è l'avvenire; un partito 
unitario, salve le libertà locali, che si manifesterà còlle 

r i 

splendide vittorie come fin* oggi si è manifestato co* grandi 
sacrifizi e co' solenni martirj. Ritorno alla questione. 

In quanto alla decadenza, quantunque in realtà sia uni'aUo 
compiuto, io credo che il Parlamento debba dichiararlo con 
poche e solenni parole, e non solo per Ferdinando,, che il 
popolo chiama Ferdinando il Bambardatore: ma jaheo per 
tutta la sua dinastia. Il grido del popolo manifestato in mille 
guise, e che oggi diverrà decreto del parlamento., è FUOIH I 
BORDONI ! ( fuori i Borboni 1 fuori i Borboni.! — Àppi calsi 
prolungati e grida entusiaste dalle ringhiere); Protesto però 
altamente contro qualunque ingerenza che si volesse dare u 
Principi nelle cose nostre: noi siamo qui adunati per il diritto 
imprescrittibile del popolo, rivendicato da una grande ri­

voluzione: io non accettò consigli di Principi; il consiglio de" , 
Principi è comando; ed io non accetto comandi che dalla vo­

lontà sovrana del popolo legalmente manifestata, (applausi) 
Come voi respingereste il consiglio de'prìncipi dopo averlo 
chiesto ? No, o signori, noi non dobbiamo che interpretare 
il volere della nazione, ed a questa dar l'orna di decreto; ac­

celiare e formulare un fatto compiuto. ( applausi) 
Da quanto mi è manifesto dalla discussione son persuaso 

ohe la Camera, non aderendo alla mia opinione, sia decisa di 
volere oggi stesso stabilir^ la forma governativa, che anderà 
ad assumere la Sicilia, e decretare qhe qui regnerà un Prin­

cipe italiano. In nomo della Patria, signori, io vi prego, ascol­

tatemi: Cosa risponderanno i nostri commissarii ai principi 
italiani quando essi ehìederanno'loro: voi siete decisi a col­

locare sul vostro trono un principe italiano, perchè non avete 
scelto? Diranno forse attendiamo agli eventi? Ma ciò, o si­

gnori, sarebbe più che dichiaçare una Repubblica, it«perqc­

chè i principi san bene di quali eventi noi parliamo. Come 
giustificare questo ritardo ? Signori, io non dico ciò per tra­

scinare la Camera ad una determinazione^ alla quale la mag­

gioranza ripugna; ma per trovare al male un rimedio : Fac­

ciamo dunque che i nostri commissarii possano risppnflere : 
La Sicilia sceglierà un principe quando avrà formato il suo 
statuto. (Sì! sì, applausi prolungati). Sono grandi i perigli 
de' quali son cagione i principi nuovi, più grandi se questi 
principi sono fanciulli; voi vedrete formarsi attorno al nuqvo 
principe quel cerchio di codardi cortigiani, che «dorano 
sempre un re che sorge, e fuggano sempre un re che rovina. 
Grandi inciampi saranno questi al nostro libero costituirsi. 
In nome della Patria, o Signori, facciamo prima la légge e 
scegliamo poi la persona se veramente amiamo la libertà, se 
non vogliamo vedere in rovina la grand'opera delia nostra 
rivoluzione. Compiuto lo Statutonoi gli diremo: Tu regnerai, 
ma regnerai con questa legge, a questi patti ; ed a questi 
patti ti assiderai sul trono di Sicilia, Allora, ed allora solo, 
noi possiamo sperare di avere uno stalo repubblicano ed un 
re cittadino. ( applausi fragorosi e prolungati). 
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^tóLà'qùisUÒne; dèi Concordato sembra rinascer?èv'ìn 
::^mmt|Ìg#^Ì^Wtótìi|ó^mÌéhè e dî isfeussioni infinge, 
yiBSisrélàhéóM è̂i''rrtéde,simò. punto di prima, non cedendo nes­
^Hn ;̂delie parti. Trattative,di acconmdameritòsono statetin ;̂; 
taydmc tra il Ooyérno Francese e la Sàtìta Ŝ de dall' epòca­
déirultimà rivoluzione in poi; ma non si là Biiòora con qùàl 
esitò* Intanto il. Pontefice ha mandato ùnVftreve al Nunzio 
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n ;, 

Apostolico ih Parigi, nel quale, biasimando Ja discussione so­
stenuta dagli scrittori ecclesiastici intorno valle quistiom di­
scipliharldélla Chiesa, se ne riservà'per Sé solo làsoluzione: 
rivendica l'autorità del'Pnntcflcè in tutto ciò che ristfuoràa" 
là Chiesa; e reclama pei clero te dotazioni accordategli dallo 
Stato; ,dichi8randoJe un leggerissimo compensò degli immensi 
b^ni, di,cui vonne spogliato il clero in/Francia durante la 
vècchia rivóiuzlonern Constitutionnel fa alcune osservazioni 
su questo Breve, e finisce co! dichiarare che una tale dol­
trinff; tì<$ animessa per 1' addietro dalla monarchia, lo sarà 
molto meno dalla repubblica. 

(11%% marzo Gass, officiale). 
. ••- •, 
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IL DOVERE Di OGNI ELETTORE È DI VOTARE 
^ue sia il motivo della elezione, essa ha per re­

di sostituire l'eletto o gli eletti al pósto di quelli che 
gli hanno designati, e di tiare a tali eletti, per l'esecuzione 
^J !?.fa matìtlatoJ quella somma di potenza appartenente a 
tutti cojorp, elle hanno partecipato aM'elyaione; per questo, 
m matèria politica o amministrativa, allorché noi vogliamo 
farci rappresentare al consiglio della Comuniià, o del dipar­
timento, o finalmente all' Assemblea nazionale, che è il con­
sigliodeila nazione,; coloro che scegliamo a tal uopo vi eser­
citano a nostrp e a loro nome tutti i poteri legali, che sono 
nelle attribuzioni di ciascuno di tali consigli^Le decisioni di 
questi mand^arj sono la volontà di tutti quelli, che hanno 
partecipato aliti Ioh elezione, e perciò divengono obbligato­ : 
rie per tutti. Così le decisioni di'un consiglio municipale 
eletto nberarnente dai .oitladini, se non escono dal limile 
delle sue attribuzioni, sono obbligatorie per tutti i cittadini 
delU stessa comune, lo stesso ha luogo per le decisioni dei 
consìgli di Circondario o di dipartimento per tutti i cittadini 
compresi Snèlle rispettive circoscrizioni. I mandati di cui ' 
sono inveetiti tali consigli sono piuttosto amministrativi, 
c|ie politici;costituiscono;però, in primo grado, quel prin­
cipio democratico secondo il quale (regolando ognuno le sue 
private faccende a suo piacere, e senza infrazioni delle leggi) 
gli affari della comune, del circondari / e del dipartimento 
son regolati dai consigli di cui si parla, che rappresentano 
gì' interessati. 

Ilmandato legislativo, deriva dallo stesso principio de­
mocratico, e forma il legame principale che unisce fra loro 
gli aiielli della catena sociale per costituire la massa della 
nazione. Da ciò ne segue che ogni cittadino scegliendo il suo 
mandatario all' assemblea nazionale yien rappresentato sì di 
fatto come di diritto in tale assemblea, né può in conseguenza 
ricusarsi d'obbedire ai decreti legislativi fatti in nome di 
tutti, dai delegati di tutti. 

U diritto adunque di eleggere i deputati della nazione 
implica necessariaménte il dovere di obbedire alle leggi che 
essi fa'r a imo; ma perché il dovere di obbedire alla legge de­
riva dàldiritto, che ha ciascuno di copperare alla elezione 
dei legislatori,non bisogna concludere che basti astenersi dal­
l'esercitare il diritto d'elezione per esser dispensato di obbe­
dire alla legge. Questa distinzione non potnebbe ammettersi, 
poiché il diritto d'eleggere non è facoltativo, mji assoluto, e 
il cittadino che trascura di esercitarlo manca al suo dovere 
poioh'è diminuisce colf astenersene.la somma dei voti, che de­
vifno determinare l'elezione o completare la maggiorità dei 
suffragi, viziando 1'elezione nel suo principio. È un torto 
che egli stesso si fa; e la società pilo fargliene un rimpro­
vero, senza che egli possa valersi della sua» mancanza per 
contravvenire alle leggi, 

Ih matèria politica; come in qualunque altra materia 
là somma dèi suffragi da cui>misée 1' elezione ne costitui­
scono il valore relativo egualmente che il valore assoluto. 
Così l' eletto da cento elettori rappresenta necessariamente 
Umvforza pun valore,minore dell'eletto da mille lettori; 
net mòdo stesso che questo espnme meno potenza dell' eletto 
ila diecipiila elettori, e così di seguito. Dal che resulta che 
la forza, 0 l'autor ita morale di ógni assemblea resultante 
dall' elezione deriva dal numero d'elettori che hanno par­
tecipato all'elezione'stessa. 

N<4 r^ime democratico che consacra il diritto di tutti, 
questo diritto non può esser concentrato nell'assemblea na­
zionale che qualora.la maggiorità degli elettori della nazione 
abbia partecipato all'elezione di tale assemblea. Effettiva­
mente, in ogni consiglio deliberante, uiumi decisione è valida 
se non ottiene la aiaggiorità dei [voti degli aventi diritto a 
■ votare. Ora se ciò è vero per tutte lo assemblee elollive, 
perchè non deve ciò esser'vero per la gran riunione della 
nazione, per il corpo elettorale da cui emanano tutti i pote­
ri? Evidentemente nulla giustifìcherebae nna simile devia­
zione del princìpio democratico, il solo vero, il. solo giusto, 
il. solo.non péribilè, se ben sappiamo comprenderlo ed ap­
plicarlo, . 

Il diritto il più essenziale, e che implicitamente riunir 
see tutti gli altri diritti, è certamente quello che ha ogni 
cittadino di nominare i suoi rappresentanti all'Assemblea 
nazionale.* Questo diritto è inerente alla qualità stessa di 
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cittûdmo; e nmnoha facoltà ­di annientàtio vòlonti 
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ménte Ssténeiidlosi tlaìl' esercitarlo. QtieSto diritto conduce 
/seco if ^ ogpì 
:. ypty» cM:>r è! luogo a elezióne Un; tal dovere twienzio* 
%­piiÊrïW;|dèmfïlto è |a JàlVaguaiaììadélia liberà]­tìuno ha 

îijdiHttò.di­.hon esercitarlo^ è chiunque Io trtisòura fa atto 
:;;âlrxn|ti.V ;̂­.cfttâdmp;./.­p0r6io­,;'ógni elettore è iémito ad 

emme il m votòhèttte Mesioni^; , ; r 
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fràteUi à WìniQ. 
re^Se dellaptóòuéV e t ì i t ó ^ 
iikna, otiê;scoàsà dalia vbca della |ùbbiictìVtprdyazione 
^ppe fer dë^f^ë^^^ 
prèndere qud;$0ày:che non avrebbe mai dovuto perde­
r e nella .Italiarià famiglia ! 
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' fikmp TOSCANO (Gnzz, di Firenze) 
" Jèrl ifiiiprlie lutte le nostre truppe hanno passato il Po. il TenPhte 

(lenerale Fe'rraH ha lóro lotto II seguente. ' . ■; 
y:\/.­''­/­:': ' "ÒSJHNK DEL GIORNO. ': •,' ­v^ 

' Civici Volontarj e Soldati / 
Eccoci scesi nelle pianure iomtnrdg, e varcalo )ts nequo del Va: 

■ ^ i 

le lunghe, o faticose marco non Indebolii OIÌQ il vos ino ardore. 
'. * 11 cospetto del nemlóo, e gli eseiiipj eli valóre doll'cserdlit»'­plo­
monteso, raddoppino il, j'oslro coraggio., . „. 

.1 fraielll Napololanl si,i'oi)giuiigono anol, o la santa Crociala at 
compio. , , . . . ,. ' ­. 

Comballete per assicurare la voslraìlherlft, per nequistarc la voslra 
tndipendfinziijper distruggere la più ingiusta dello se!i|fiVMùt per re­
sliluire alla Patria Y antica sua gloria. 

Sono con noi i nostri Plncipl* sono con noi le slmpallc di lutti I 
Popoli, la mano dèlia Provvidenza, la benqzione. di PIO IXJ è por 
la vitlorla. 

Fède, Coraggio, Disciplina. 
" Il Tenente GeherMo 

D'AHCO t'EHium 
Abbiamo da lettera che il Quartier Generale'toscano a 

quest'ora trovasi aBrescello collaColonna dei Civici fiorentini e 
granatièri sotto H'eomando del colonnello GiovannettiJ Civici 
Pisani e Livornesi con tutta l'altra truppa di linea e metà 
dell'artiglieria, ha passato il Po ed è accampata à Viadana 
ove sarà raggiunta dalla Colonna rimasta a Brescello, p 
dal Quartier Generale^per quindi trasferirsi a Bozzolo. 

,, Carlo Alberto all' oggetto di risparmiare 1' effusione, del 
■ 4 

sangue, inevitabile per prender Peschiera d'assale vi ha 
posto, «il blocco. È intenzione sua di servirsi delle truppe 
Toscane, e di quelle che sono sotto il comando del Gene­

rale Durando per disporre il blocco'intorno a Mantova e 
Verona, mentre V armata piemontese è destinata a dare 

-

una Battaglia Campale alle truppe Austriache,­che stan­

ziano nei dintorni di quella fortezza. Questo pensiero è de­

gno del prode Campione dell' Italiana Indipendenza, poiché 
battuti e Sbaragliati gli Austriaci, a Mantova e Verona, prive 
di alcun sostegno, dovranno arrendersi o per necessitò o 
per fame, . . 
\ FIVIZZANO — 18 aprile. Ci scrivono : 

Un corpo di truppa Toscana composto di Carabinieri e 
di Soldati di linea, diretti alla volta di Fivizzano non vi po­

terono entrare perche saputosi che provenivano da Pontré­

moli, ilpopolo sedotto da alcuni ben noti del vecchio parlitot 
L 

e Gesnitanti, si ammutinò protestando che nulla voleva più 
r 

aver di comune, né affatto dipendere da Poptretuoli, e che se 
quei Soldati fossero entrati li avrebbe urlali, messi a sassate 
e più ancora; il che non fu mai fatto ai soldati di France­

sco V d'Este, figlio ben degno di Francsco IV di sempre 
f//orÌostt memoria/ Î ! Anzi sappiate che alcuni anni sono, T 
Fivizzanesi, festeggiarono Francesco ÏV istesso e spetlirono 

i 

una deputazione a supplicarlo dì riceverli per sudditi* 
Nel Governo provvisorio poi che si sono ora scelto vi 

siedono due celeberrimi Gesnitanti uno de'quali parti­

giano marcio del caduto Governo dei Duchi d'Esté, 
• f i l i n i — - , 

Questa lettera che ci è scritta da persona degna di 
tutta la fède e affatto aliena, da ogni spirito di parte, 
ci accuora immensfimente. Il mal seme delle intestine 
discordie germoglia rigoglioso a Fivizzano, e i figli d'ima 
medesima terra d'una stessa provincia abborrono dal­
l'accomunarsi co'fratelli dello stesso paese! Noi ave­
vamo fede che i Fivizzanesi, i qiialijhanno sofferto l'igno­
minioso giogo Estense, e dovrebbero ancora portare il 
lutto dello strazio di Lunigiana di fresco operato da fratri­
cidi trattati, avrebbero per i primi deposti gli odii mu­
nicipali e le meschine e vergognossime gare: le quali* 
originale in tempi che tutti sanno i piìi calamitosi 
all' Italia, nell'interesse dei Domini stranieri, che si 
reggevano sulle discordie fraterne, devònò; ormai essere 
tolte di mezzo dalla dura esperienza fattane e dall'amore 
che ogni Italiano deve avere per la indipendenza del 
pròprio paese. 

Noi però nutriamo speranza che i buoni Fivizzanesi 
sapranno ritrarre dalla mala via i trisiì, che disonorano 
il loro paese, e alloatahata ogni indecorosa accusa di 
egoismo, stendennno la mano a tutti, e quatsiansi i loro 

\ 

ì, ;.' SPEZIÂ^­^qpHIe, (.Gin».' Ai Gmm ). 
; Provenient^da,Tolone gettò, ieri sera 1' ancora in que. 

sttvgollb la fregata francese il vapore il P/mama di 16 can­
noni^uesto l^nó^t prifebede la squadra francese che dicesi 

►Ma di 6; vôscèili e varii. pacchetti a vapore, ' 
PÏAMBERL (A PehMo ttaìiam): 

I f aypia^Jir­resìdenti a Parigi hanno inviato uh indi. 
rizzo ai (oro fratelli della Savoia congratulandosi seco loro 
come abbiano saputo respingere toandar a vuoto le insen­

sate pretese d'tm* banda di scioperath laida ; accoszaglia 
del rifiutò della Francia e della Sviàsera. 

BRESCELLO '­­ 17 aprile..Ci scrivono :.'.,'. 
Siamo a Brescello, e fra pochi minuti saremo a fronte 

del nemico, giacché, sono di già ­IO, ore, che le nostre 
Truppe van passando ilPo. Quello che incorçggisce è la di­
fesa della Patria. < » 

Da­questo luogo si parte tutti riuniti, ed ogni uòmo 
porta in petto la croce tricolore, il numero; di noi è gran­

de e si spera una pronta vittoria: corrono a questa im­

presa. Sacerdoti, Frati, ec. armati del Cristo e di pistole. 
MILANO — i7, aprile (Èin Marno Gior.Off.}, 
Il Governo provvisorio Centrale della Lombardia cono­

sciuto che la Polizia a questo titolo menta t'universale ab* 
/jomiuo, per aver trasformatotela salutare istituzione, so­

ciale, in is trumento­ di tirannide e di corrasione l'ha diflì­
i i 

nitivamente abolita con Ituttì gii uffici che da lei erano di­
pendenti. 

A mantenere la pubblica e privata tranquillità, imi 
mezzi de'quali nessun onesto Cittadino, debba arrossire, 
è stabilito in Milano un Comitato centrale di sicurezza, a 
cui è annesso tin ufficio di pubblica vigilanza per Milano e 
sua provincia. 

Lo scopo precipuo di quest* ufficio sarà il eonciliare'la 
generale ed individuale sicurezza di tutti è di ciascuno — i 
mezzi sono Moralità, persuasione, moderazione ecc. la fon it 
esecutiva* nella quale si affida e il patriottismo dei Cit­
tadini. 

— Il Governo pro\ visorio, centrale delia Lombardia ha 
pubblicato in data H aprile, nmulegtfe sulla organizmioii" 
della difesa della patria. Tutti i cittadini dai 18 ai 60 anni 

M 

sono chiamati a servire la patria collo armi. La milizia coni. 
prende i cittadini dai 20 ai 25 anni, se pure non fan parto 
dell' esercito, e sono obbligati al servizio per tre anni dalla 
loro chiamata. 

h 

iSALO'. — Caprile [IflMarzo)*. Lettera dell' Alemiuirii. 
Il Comandante della colonna Arcioni ebbe uno srnntrn 

delle sue truppe con 600 tedeschi al ponte della Sarca, HIP 
questi respinti con perdita di 6 morti evarj feriti, si sono ri­
tirati nel Castello di*Tob!mo, dove per un movimento ewt 
sentaneo che fece dalla parte opposta la colonna Longhena 
si trovano interamente circondati senza avere speranza di 
rinforzi da Trento, ove la truppa è creduta indispensabili1 

a tener in freno la popolazione. 
La perdita dei nostri volontari Si riduce a un morto « 

­i leggermente feriti. 
La colonna Tibajdi e quella Manara che sono a tione 

devono sostenere questo moviménto. 
Il battaglione Beretta e le colonne Thrtonberg con due 

pezzi d'artiglieria che abbiamo alla Rocca d'Anfo, for­

meranno nna buona riserva. Possiamo tanto più contare 
sul buon esito di queste mosse in quanto ci giovano la po­

sizione montagnosa del paese ë le disposizioni degli abi­

tanti. 
— [W %%Marzo G\or. Off.). 
Togliamo le seguenti notizie da una lettera dei 16 

aprile in data di Gommessaggio, provincia di Mantova. 
Sul Po, di fronte a Brescello, si è costrnito il ponti1 

con materiali modanesi, e domani seguirà il passaggio siili;» 
sinistra di 1800 soldati di linea toscani tra fanti e cavalli» 
accompagnati da quattro pezzi di artiglierio di campagna. 
Seguiranno poi fra breve altri corpi. 

I forti di Brescello sono munitissimi d' artiglieria d'o­
gni calibro, e bene provveduti di munizioni da fuoco. 

ê 

Le truppe tedesche sono accampate fuori di Verona m 
numero di 35 mila, ojtre ai presidii di Peschiera e Mantova 
e sembra che abbiano Y intenzione di nqn più star sulle di­
fese, ma bensì di attaccare. 

Da una lettera officiale di Vicenza ( giorno 14 ) sì ha 
che quella città si va sempre più fortificando. I corpi fran­
chi che la guardano ascendono ad un effettivo di circa 
SOOQtiomini armati completamente, 
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Màrmo^SîfèaiWa; 
co^e di là, e dêl J 

a dispvosizidnedôl!a Repubblica Vèoetéf 
In Verona i corpi italiani jìidAoièiAiìi^e'guàrdntl^^]»».!! 

e i granatièri italiani sonò, In G àiftlpWgtìtitóiì ire ondati dèi can­
none. • : " v'­­'.^­~:y ' ". ' ­■ ' ' 

CREMONA. ­ 16 aprile. Ci sérivohò : 
Il Governo Provvisòrio dì Cremona entro oggi va a 

sciogliersi, assumendone gli incaricai iaHCorìgreguzione Pro­
vinciale;. ' ^ 7 .,■ ."r 

* L'attuale .condizione nostra è, sempre tuie'da non la­
sciarci pienamentelranquiili. Le.;àtfòeitàVche gli Austriaci 
commettono nelle nostre Campagne, e ìl modo coh cui fanno 
man bassa sulle nòstre proprietà sonò cose da non, credersi. 
Là condizione in cui trovasi Mantova è la più deplorabile. 

.{fiullettlno della sera) 
L'Ungheria non ha orniaipiù d*.Austriaco che il Palati­

no. Questi licenziato, sarà nazione affatto indipendente e me­
glio alleata con noi per trattati dì Commèrcio otf.aitrjv che 
verso chi le sgozzava i generosi suoi figli, o li abbrutiva 
nella disciplina militare della vergha e del bastone. 

Nelle Provincie della Boemia e della Moravia aumenta 
ogni giorno il fermento., La Stiria col pungolo della fame 
apre gli occhi sulle cause di tanto male e. si fa minacciosa 
quanto T Irlanda. . 

A Vienna si abburattano di continuo le combinazioni 
de* Ministeri; male pietre luride di quella Casamatta non 
potino dare un buon edificio. 

Il Ministero Fiquelmont ha esordito con leggi super' 
burnente liberali \ 1 lifa .sciolto dalle catene 4000 ergastolani 
per farne una buona truppa, da inviare al nostro indiriz­
zo! ! ! Pubblicata la libertà della stampa con 88 articoli re­
pressivi, con modiofiè penali di fiorini 6000, ed un appen­
dice all' opportunità di alcuui anni di galera 1 IH M 

Ecco, se non fossimo stati .impazienti a cui ci aspet­
tava la rigenerazione costituzionale austriaca II Dovunque 
passa il Tedesco non si scorgono che tra cui e di sangue, di 
saccheggio, di distruzione. 

Storici e pubblicisti che tanto elaborate alla ricerca 
delle origini dei popoli,­ nondurerete più fatica a sapere da 

diWtrIII nòtte deî|WàVl 4, unto in città chef J p M 
cafiìpò^si te 3 * ' é xf * : ■­ if 

ermi mva . 1: 

- -i 

i -

chi discendano gli austriaci; 
VENEZIA — 47, aprile aprue (Gazz. di Fenezia) : 
I primi saggi delle larghezze costituzionali in Trieste, 

furono un aumento del dazio sul vino, 30 carantani Porwo: 
moralissima risoluzione intesa a condurre a penitenza 
gì' iubriachi; ed una provvisione di sobrietà, in virtù della 
quale è pure rialzato il dazio sulle carni bovine; infine una 
buona avvertenza agli stampatoli, i,quali intendevano a lor 
modo la libertà'della stampa e s'avvisavano di riprodurre 
da'giornali, o di famedi loro capo,articolianiipoiitict, ossia 
contrari! alle mire paterne del governo Austriaco* Là Cosli­
tiuiowe, come la Carta di Luigi XVIII, è veramente una Co­
stituzione verità e noi avemmo il torto grande di ripudiarla ! 

I vantaggi di questa austriaca, corn' a dir­punica costi­
tuzione, sono così chiari agli occhi di tutti, che molte fami­
glie abbandonarono già quella città fedelissima, nìa più 
credula ancora, / e piovono a Venezia, dove dopo lutto, 
ricevono la più cordiale ospitalità. 

— S. M. Sarda seguendo il generoso spontaneo impulso 
di stabilire le'più intime relazioni coi Governo provvisorio 
della Repubblica Veneta e di cooperare con ogni efficacia al 
santo scopo delTindipendenZa e libertà Italiana, spedì in qua­
lità d'incaricato provvisorio presso jl Governo stesso il sig. 
Lazzaro Rebizzo, già da lungo tqmpo conosciuto pel suo 
zelo per la causa italiana, 

— ­17 aprile, di mattina: 
II bullettino di Vicenza d'ieri mattina ci dà per uffi­ ' 

ciali le seguenti notizie: 
Ieri a Ferrara difilarono, al cospetto del generale Du­

rando, due battaglioni di granatieri, giunti pur allora da 
Roma. 

Le colonne d' avanguardia di quel generale oggi stesso 
passeranno il Po a Francolino, dirigendosi verso Badia. 
Martedì, il grosso della sua truppa passerà egualmente il 
Po, ed a marcia forzata s' incamminerà verso Padova. 

Anche duemila Modenesi, fra regolari e volontnrii, 
varcano oggi il Po tra Revere ed Ostiglia, con quattro can­
noni. 

I cinquecento volontarii pontificii, comandati da Zam­
beccari, che da otto giorni fanno cordone alla Bevilacqua, si 
mostrano bene agguerriti ed ansiosi di azzuffarsi col Tede­
sco. Ieri si spinsero sin prèsso alla polveriera di Legnago. Ad 
essi sì aggiunsero ducento volontarii di Montagnnna. 

In quello poi della sera, si assicura che gli ostaggi di 
Mantova furono liberati, che fu sospesa la consegna dei ge­
neri requisiti, ed il taglio dei boschi vicini alla fortezza. Si 
dice che gli Austriaci abbiano ritirato le loro truppe, che, 
stavano schierate fuori diporta nuova a Verona, concen­
trandole intieramente fuori di Porta S. Zeno e massime lun­
go l' Adige. 

Pare che i granatierh italiani ricusino ostinatamente di 
battersi, e che un corpo di 100 disertasse alla volta del'Ti­
roloedopo avere scambiati alcuni colpi di fucile con un 
drappello di Croati, giungesse tìgli avamposti piemontesi. 

Le posizioni delle armate erano anche ieri le stesse del 
giorno precedente , come pure eravi il solito appostamento 
tra Verona e Vicenza. 

Possiamo assicurare che il quartier generale del re 
Carlo Alberto trovasi attualmente alia Volta Mantovana e così 
pure che si attendono dal Piemonte altri 20;00O uomini. 

Tanto le lettere che riceviamo, come i hullettini d' Udi­

iQtùìtìtuHqùé si Scriva,Wi\ parli d'una battàglia decisiva: 
die dovrebbe succedere oggi, tutto combinh a farci credere^ 
invece che ciò non avrà luògo per ora, rendendosi necessa­
rio; maggior concentramento di truppo sui territorii vetieto­
lumbardi, per assicurare in modo definitivo la santa causa 
delle armi italiane;'V ' " ; ' ' 

Per incarico del governo provvisorio^ 
■ ": Il segretario generale J. ZEimiu 

FERRARA — 16 aprile : ( ttaliano) 
Il corpo di Ferrari ha passato i! Po questa mattina, 

e domani a Lago scuro anderà la truppa pontificia : sem­
bra che verso mercoledì tutte le truppe s'inoltreranno nel 
Veneto, ma solo per prendere una linea che impedisca una 
ritirata da,quella parte, e nulla più. — La nostra compa­
gnia dei bersaglieri del Po capitanata da Mosti parte do­
mattina da Francolino : fitìorr stanno sotto gli ordini di 
Durando, ma forse se ne emanciperanno presto perchè 
vogliono andare dove si combatte. —­ Gli Ungnresi che de­
vono imbarcarsi sono ancora qui, hanno venduto i cavalli 
al Governo perchè non vi era modo d'imbarrarli ed an­
cora non sono pronti i mezzi di trasporto per l'infanteria. 

ROMA. — i S ' aprila Ci scrivono: 
Gì' Israeliti di Roma, come ognuno sa, erano rinchiusi 

fino dal pontificato di Leone XÌI, nel loro Claustro da 8 por­
te,' alcune delle quali erano guardate da sentinelle durante il 
giorno, eia notte si chiudevano tutte. In una parola erano 
in una prigione. 

Nella scorsa nòtte, per ordine dj Sua Santità sono state 
demolite tutte queste porte, ed il ghetto é stato ridotto 
ad un quartiere come­tutti gli altri dell» Città, senza più 
distinzione di porte od altro. Lode dunque a Pio ÏX pro­
gressista! 

Alcuni del basso popolo agenti (comperati dai rugiadosi; 
che in parte sono ancora fra noi) che abitano nelle adiacenze 
del ghetto, volevano tumultuare, ma la presenza della Guar­
dia Civica, e di un piccolo distaccamento di Cavalleria, ha 
tutto acquietato, 

Le truppe napolitane sono in marcia dalla parte degli 
Abbruzzi e traverseranno Io Stato Pontificio. Non appéna il 
nostro Governo ebbe la inchiesta officiale, pel passaggio, si 
affrettò di annuirvi, aggiungendo ogni maniera di amiche­
Voli facilitazioni a tal fine, e pregando il Governo napolitano 
a dare avviso qualche gimmo innanzi dell' arrivo d((lle trup­
pe, al^nchè i paesi, dove trdnsilano non si trovassero sprov­
veduti del bisoîmevoîe, la qual­cosa avrebbe turbati i paesi 
slessi, e posto fnuiampo alla marcia regolare delle truppe. 

—­ Lord'MintOjgiuntolin Roma pochi giorni addietro pro­
Veniente da Napoli, nella mattina dei 15 pirli alla volta dì 
Londra passando per Firenze e Torino. 

Questa mattina alle orò IO sono partiti gli artiglieri ci­
vici coi due cannoni offerti dalle donne Genovesi, e con l'oc­
corrente equipaggio. Li scorta un nucleo*di cavalleria pure 
civica, che si anderà ingrossando per via. 

— Il sabato scorso da una deputazione­dei Circolo Popo­
lare venne presentato al Ministero un indirizzo tendente a 
dimandare un'ampliazione della legge elettorale, onde ot­
tenere una elezione degna di rappresentare gli interèssi della 
nazione. 

NAPOLI 16 apHIe.'( Tempo) ­
Con Decreto del 12 pubblicatosi questa sarà, la espor­

tazione dai Domini continentali di ogni specie di moneta e 
verghe metalliche d' oro e d' argento, è provvisoriamente 
proibita. 

( Giornale Costituzionale ) 
Con Decreto del Ì4 aprile è nominato Ministro dell' I­

struzione pubblica il Sig. Poolo Emilio Imbrinni. 
PALERMO 13 aprile, (Rivista Italiana Gior. di Pa­

lermo ) 
Prima di tutto avvertiamo i signori giornalisti italiani 

a smettere la forinola Regno delle due òivilìe. Se questa 
frase potè un momento stimarsi adattata all'opera della ti­
rannide., che incatenava insieme due regni ; adesso che 
Napoli è un regno, Sicilia un altro, quella frase non va; la 
è cosa vieta, e ine cominciano ad esserlo i gigli bor­
bonici. \ •­ ­ , 

Il giorno 4 aprile tra lo scolte de' regi e gli avam­
posti messinesi furono scambiati molti colpi di fucile: nis­
suna perdita da entrambi le parti ; ma la pugna sarebbe 
divenuta accanita, sé i regi non avessero sospeso di far 
fuoco. 

Nulle guarnigioni della Cittadella e del forte S. Sal­
vadore si è sviluppata un'acerrima malattia, contagiosa. 

Il general Pronio ha fatto fucilare qualche uffizja|e e 
basso­uffiziale colpevoli forse di avere incautamente dato 
sentore di essere italiani, e capire tutto l'orrore di essersi 
resi fratricidi. 

SIRACUSA 5 aprile. 
Il generale Palma questa mattina lui fatto la con­

segna del palazzo di sua abitazione a questo Comitato. 
L'armistizio non fu per nulla da'regi rispettato. Il di­
sarmo dei forti perciò si attiva. Tutti i 3000 soldati sono 
intenti a imbarcare sulle fregate a vapore, e sui legni 
da guerra cannoni munizioni, Ibrqjture e provigionid'ogni 
genere. Il general Palma ha fin^ adunque la sua scena, 
e pel suo e pél nostro meglio sènza sangue. 
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v:.^^.­:^ ■' ■ • FRANCIA i­ ... .*­\­;'".' ­ " . ; 
V'v ; PÂÏU6Î­"­IS aprile (­.Miturno/). ^ / ^ 
' fSiftfhnùnzIa che una gran cerimonia si $ta preparando 
sul campò di Marte per giovedì SO aprile. Il governo prov­
visorio vi" farà in nome della repubblica una distribuzione di 
nuove bandiere ai reggimenti che si trovano nei contorni di 
Parigi, ' , ' ' 

— Il governo provvisorio considerando che la pena 
della berlina degrada 1' umana natura, disonora pçr sempre ' 
il comUinnoto, e gli toglie col sentimento della sua ignomì­
nia, là possibilità della riabilitazione; v 

Considerando che questa pena s'impronta di una odiosa 
ineguaglianza,­giacché appena commove il colpevole indurito, 
mentre infligge una macchia irreparabile sul condannato ri­
pentito; 

Considerando finalmente che Io spettacolo della berlina 
soffoca i! sentimento della compassiona e faiViigliarizza colla 
vista del delitto, decreta: la pena della berlina è abolita. 

— Un gran mimerò di uffiziali del corpo dello stato mag­
giore, designati per lo stato maggiore generale e gli stati 
maggiori divisionarii dell' armata delle Alpi ricevettero oggi 
il loro ordine di partenza. 

(^omfeiir j : 
II Governo provvisorio ha ricevuto un dispaccio dall' in­

caricato d* affari Spagnuolo a Parigi, neifquale quel funzio­
nario smentisce la voce spàrsa che il gabinetto, dì Madrid, 
lungi dal nutrire sentimenti di amicizia per la Repubblica, 
pensi a prepararsi i mezzi di offenderla, assicurando che in­
vece (j sempre disposta a conservare colla Francia le più ami­
chevoli relazioni internazionali; ^ 

Lamartine, n'qUauto dieesi, si porta candidalo a Bor­
deaux che gli ha offerto i suoi voti. Era naturale che lo sto­
rico dei Girondini ricevesse da quel dipartimento il suo 
mandato di.rappresentante. 

— Carlo Blanc, fratello di Luigi Blanc fu nouiinato 
capo della divisione delle belle arti. Questa nomina è crili­* 
cala come un abuso rei principio della fraternità. 

— Dicesi che la statua del Duca d' Orleans cHe trova­
vnsi nel cortile del Louvre sarà fusa, ed il metallo servirà 
a fare un genio della libertà. 

—• Il Mepager pubblica Y atto autografo rf abdicazione 
del Re Luigi Filippo — Io abdico questa corona, che il voto 
nazionale m'avea chiamato a portare, in favore di mio nipote 
.il conte di Parigi. 

Possa egli rìuscii'é nel grave incarico che oggi su lui­
ricade. . ' 

24 febbraio 1848. LUIGI FiUrro. 
Borsa di Parigi 13 aprile dopoT ora 1. '4/2, 
Il 3 0 / 0 4 0 — 40 i/2 — 403/4 
I! 5 0/0 60 — 60, 50 ­ , o 9 , 80. 

SVIZZERA 
—" Monsig. Lacquet, nuovo nunzio nella Svizzera ha 

presentato il 10 aprile al Direttorio le sue credenziali. 
INGHILTERRA 

LONDRA, U aprile. (Daihj). 
L'assembramento Cartista non è finito.tanto tranquilla­

mente come si credeva. Vi furono scontri animati, ferite date 
e ricevute, i constnbili rolli in varti punti con applauso della 
l'olla. Si fecero da trenta arresti, ed uomini grondanti san­
gue erano ricondotti a casa dai loro amici. 

— Camera dei 'Lords 
Nella seduta dell'i 1 aprile, LordjSrougham domandala co­

municazione di diverse corrispondenze tra il governo Inglese ed 
il governo sardo. Il nobile Lord passa in rassegna i recenti 
avvenimenti che hanno agitato Y E ropa ; rivolge i suoi at­
tacchi contro il re di Sardegna ed il Papa: e dichiara in­
fine che vede con occhio più inquieto quel che accade in 
Francia che quello che avviene in Italia. 

Sicuramente, dice il nobile lord, io ho Ip più infera 
fiducia negli uomini che formano il governo provvisorio 
della Francia; Ì<> ho­ fiducia in Arago, il cui nomo è una 
celebrità scientifica, io ho fiducia in uomini tali come i miei 
ottimi amici i signori Garnier Pages e Dupont de l'Eure: 
ma io ho in loro la fiducia che si può avere in uomini : 
dominati da una moltiludine (udite) nella quale non si ha 
fiducia alcuna (ridono). Sessanta anni sono, diceva Danton, 
che vi era in Francia una repubblica senza repubblicani. 
Ledru Rollia dichiara che la Francia non è repubblicana 
adesso, ma che la diverrà. t 

Allorché Luigi XVHlfu restaurato per la seconda volta 
dall' armi straniere, invece di essere chiamato il prediletto, 
fu detto 1* inevitabile. Lo stesso è delia Repubblica in Fran­
cia; essa è ora inevitabile. * 

Il nobile lord termina il suo discorso col domandar co­
pia delle corrispondenze tra il ministro d' Inghilterra a To­
rino e il segretario degli affari esteri intorno all'intervento 
del re di Sardegna sul territorio austriaco. 

■Jl marchese di Lansdowne : II mio nobile dotto amico­
mi permetterà di non seguirlo nella rassegna che ha fatto, e 
di protestare contro alcune asserzioni contenute in diversi 
giornali di Parigi è specialmente contro l'asserzione che 
vorreste che il mio nobile e dotto amico voglia, farsi natura­
lizzare cittadino francese: egli è citato anzi come un esem­
pio per determinare molti membri di questa camera ad 
emigrare. ( 

( Ilarità generale). 
lo entro subito nella questione della Sardegna è pro­

clamo che il partito preso dal re dì Sardegna .d'invadere 
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gustati âustrîai^ëBié^^ i 
(Udite)­U governo dell^Règin^; non ha vista:­tpiestoftiUo ìniifiia della •monaMSfiï la sónima­ di, aaiiidici 

' . • — i 

:­Mttoi4;M:;iM"Wiiâ della inonabchm la sómma­
?niiionidifW e^ , v ' , : : v ;', Vv . ' v r 

* *50 111. (dim-nnlii'O cihrt h iVmfrtÂttWnbn ri! Q5 ­ f t ^ J J ^ , . 
.. < ­ ; W ^ v ^U^WÙerr^manUene ^mpr^;. amiche 

voir rapporti, }tl ÏVlîmstro di S. M. la Regina;& 'fatino ovea 
ricevuto I' ordina di esternare la sfayor.eyjòlja'.̂ jhione che 
conserverebbe [''Inghilterra su T invasione del territorio mi­
lanese. Non; dirò oggi alcuna cosa di più, .e^on^penso che il 
governo della,Regimi debba aiutare a respingere;con la fo.rssa 
quest' intervento. Non mi oppongo a. .presentale locarle ri­
chieste : esse proverranno alla. Camera che il governo non 
è rimasto indifferente a questi avvenimerili. 

Lo Camera sì aggiorna. ,, ,, , : ' 
H.^im annunzia che nella Convenzione dei, Cartisti è 

stata adottata all' unahimità la proposta d'inviare, al Parla­
mento una deputazioni^, per chieder^ che sia posfo in stato 
di accusa il ministèra; flagrante'violazione della' costitu­

# " ­ fr ' ' ' l ' î , ' ^ i i * ■ ■ ' | ­ > •' . ­ i ■ 

zionc usando Ja (orza delle arini per impedire til popolo di 
seguire con ordine per le strade,di Londra la lorA petizióne; 

.",. s :'"<­. .GERMANIA ■ 
VÏENM.7'.apriIç ( ' ' ■ . ­ . ; • ■,.:... . .■,•... 

; In una lettera da Vienna, scrii la da persona degna di 
fede, si legge quanto segue. Abbiamo lutto,a temere e 
nulla d i s p e r a r e : .fa crisi pecuniaria è giuhta airuiliiiio gra­
do;: l'agitazione che si è impadronita dçj popolo immerso 
nella miseria, chiappante di Ifyoro,, è: tn):e, che ogni giorno 
di.vitfi ci pareun dono p'articoliire del Cielo, Qui ci/hanno 
promesso inulto, ed a pobo si attende, e le promesse fatteci 
sono cosi rftal ottenute ejìt\ uiv altra, tv più terrbiile rivolu­
zione è sul punto di scoppiare, ove iefose non cambino su­
bito. La maggioritàè sempre pel partito, retrogrado. , 

Si inalberò sulla torre di Santo Stèfanp la bandiera | r i ­
roloregcrmanira, rossa, nera e gialla; l'Arciduca Luigi 
partì, il conte llartig diedfc sua dimissione. Essendosi abbru­
ciata sulla piazza dell', Università la legge­sulla' stampa, ne 
uscì un' altra, a quanto si dice, più larga, li intervenzione 
della Sardegna colpì di stupore la nostra corte; Dio benedica 
Carlo Alberto, ," . v . 

Il■goyernn sfa'tìirnuthdn un' armat.a/nçl noi'd^i 60,000 
uomini, Olmuu, Kocm. Groel e loseph Stadal saranno pt>sle 
in istato dì difesa, Le prime truppe disponibile formeranno 
un campo nella Silesià " ' 

'— (Boersenhalle, ì\ aprite); 
Ilartig, accompagnalo dal consigliere a' Jico Coernig, 

va in Italia, munito di pieni poteri per coòchiudcrc la pace 
— Il rapporto sulla campagna di Kadetzky è stato biasi­
mato, e trovato ridicolo quel che dice sttir inconcepibile fa­
natismo dei popoli italiani. L' arciduca Giovanni ha sempre 
combattuto l'idea di mantenere Y Italia ?olto ,1! autorità del­
l'Austria. «Mi sorf sempre opposto, ha detto questo principe, 
al Ir.ufiìcare i­popoli » ma non gli hanno datò retta­ Fiquel­
mont non vede altro in questa questione che il punto d'onoro 
militare. Probabiimente il ministero non potrà giustificare 
in faccia alla prossima Dieta, i sacrifizi dì uomini e di da­
naro cbo.fan continuamenta. Glispiritlson orni disposti con­
tro la Russia. 

. ULMA ­ 1 0 aprile, (Gazz. Univ. iïJug.) 
Oggi entrò, nella nostra città.dell'artiglieria austriaca, 

e si aspettano altri 3Ó00 austriaci per presidiare la cillà in* 
assenza '"d'elle nostre truppe che si sono mosse verso^Baden, 

'»­ Il letterato Mayer redattore d'una gazzetta ti NccUars­
duìnpfbóòt, in cui predicava apertamente la decadenza del­
l'attuale governo, e la repubblica, e stato arrestato ad 
Heilbronu. » ■■ ­

Le comuni"miliUri Panisòra ée. della frontiera appena 
ebbe notizia degli avvenimenti di Vienna posero .in luògo 
delle autorità militari, royeseiate, im'ammìnistm.ione civile. 
I soldati aiìstriaci mandati so quei luoghi trova no. una vigo­
rosa resistenza. Una deputazione degli abitanti di Panisòra è 
ululata a Pròsburgo per èspriòterc il loro voti all' Arciduca 
Palatino. 

tauer^per ? 
consérvazon 
­"­" '■ '­­1 ris #limento detoéditp allo intern^pe.vda 

. i nlèl commercio, dell'Industria, dell .agi'tcoltu­
ra, salvòjif lai­ ciò ebe sarà intsSmife per evitare^aiìo stato le 
perdite elio queste malleverie potrebbero occasionare. La 
prìma^qutstiòntffii risoluta «IFeriuatCvamente all'unanimità. 
La feconda v!ò to egualnìenic a 17 voti di maggiorana». Tuie 
è il rapporto dèlia conimissìone ìissato ieri.: ;,' , 

^i crede|nullameno che le proposizioni del governo sa­
rajnno vivamente dis'jussts;. Ma non si dubita punto della loro 
adozione. La discussione avrà luogo domani o .dopodomani. 

,t 

_ 

, » ' 

/PRESBUÌfeO (Gfts. di lìrefilaw). " .] 
' 'La disposizione degli spirjti che regnava,, Pest è poco 

assicurante: sono scontèhli de|la moderazione che niostra 
la Dieta : insistono che immedialainente, sfan richiamati i 
milUori ungheresi da tutte le provincìe austrìache, e allon­
tanati dall' Ungheria i non ungheresi. La"duardìa nazionale 
di Pest conta gin l i mila, e occiipa tutte le caserme ad onta 
tleiì'opposizióne dol general comandante Cédqrcr, che è 
partito per Vienna affin dì dimettersi forse dalle sue fun­

J . Ì 

partito per 
zioni. 

(A Pest Vogliono Iti.repubblica. , i " ,. 
A l^Wtj raìjicaji volevano ìnaibdrai;e là'bançhçra rossa. 

L' impiego dei miìitari ungheresi in Itòìiae in Galhzia. sarà 
la sciptilla che produrrà un vasto incendio. I giornali un­
gheresi esprìfùono'là loro.gioia pei progressi dello rivoli^ 
zione nel reguo Lombardo­Vèneto, 

BERLINO 9 aprile.­ (Gasi: 'tftii». di 'Jùn. ) 
Li; mqujelud.iìii che inspira.alla pophlazioiie, di questa 

città,; Tagitazione che va estendendosi nelle classi lavoranti, 
va aumentando. Vi sono $à stati assembramenti tumultuosi : 
intervenne la guardia cittadina e fece molii arresti, ma co­
minciano ii più a trovar grave il servizio, che veramente in 
questi momeiiti è assai faticoso. La quistìpne politica non è 
ancor fissata,L e la sociale;s'avanza a graii passi. 

—> Tutte le fortezze sono state annate in iètatp di 
guettai ' .' * « . 

Il Relatore della commissione incaricata àell* esame del 
progetla fi' imprestilo, ha posto, dopo una lunga discussione, 
k> qùistimii séguèiili: 

r 

****************** muMmmmmu, w i^ m rm \ m\ i m ̂ ^.Mi.wxiry m? '**f 

* . 

^ ' B'­RLINO — 10 aprile (Zeli. HalL). < 
Oggi ha avuto luogo: la chiusura della sessione della 

Dieta riunita. La Dieta ha annullato le elezioni eh' essa avea 
j h 

preeedeuteinente fatte e dato facoltà al Ministero a fare nuo­
ve elezioni prendendo per base la popolazione, in conformità 
al decreto delia Dieta Germanica.­La Dieta ha quindi accor­
dalo al ministero 15 mUiuni di tallari per la difesa interna 
ed esterna della monarchia, e una garanzia nel Y interesse 
del credito, del commercio e dell' indiutria per 2,500 mi­
lioni d itallari. 

LIPSIA — Tristissima è la Condizione del nostro 
paese ; nelt'Erzgebirge v' è anarchìa completa; ci conven­
ne inviarvi delle truppe. In ogni luogo i contadini in­
sorgono in gran nuiuero, dovunque mancai! lavoro, eia fame 
si fa vieppiù sfjnlire, ed a compiere questo orrendo quadro si 
liggiûïjge un tifo che fa paoltc stragi. i . , , 

— A Wajdenlmrg fii saccheggiato e bruciato il castello 
del principe di Schonburg. 

SCIILSWIG­HOLSTEIN. 6 aprite. (Corn'sp. di iVorimò.) 
La radunanza degli Stati nella sua prima seduta approvò 

la proposta del Governo proyyisprip dì abolire por la Dieta 
Germanica il soprannome Schlès^vig,,con 7.4 contro 2 voci. 
Fra le proposte portate dal Governo agli Stati l'una riguarda 
l'incarico di stabilire come si abbia a procedere por la pro­
mulgazione d'una Costituzione nello Schleswig­Holstein; 

RENDSBOURG, 6 acrile. (Corrisp. d'^mòiir^p) . 
Duecento Danesi occuparono la città di Ton^ern, i di 

cui abitanti aveqnn manifestato t' opinione favorevole alla 
causa dì Sc.lj!es>YÌg [lolsteiu varii individui verniero arrestati 
e tradotti via; Ieri un distaccamèhiò delle hohtrc truppe ha 
ricevuto l'ordine di rendersi dà Fleòsbùrg à^Tondèrh. Ièri 
serata nostra città venìife ìllu'mi'nata in occasione dell'arrivo 
ìlelle truppe prussiane, 

Oggi giunsero qui due battaglióni di truppe ausiliarie 
di Prussia. Vennero inviate net villaggi aldi là deU'Eidcr 
dove si stabiliranno. 

PRINCIPATO DEL DANUBIO: 
La Gaz. di Pest dell'8 aprile contiene la notizia, che, 

mentre stava sotto torchio, erasì sparsa la nuova die i Tur­
chi fossero slati cacciati da Belgrado ed il principe Bibesho 
destituito. 

GRECIA 
ATENE ­ (Portafoglio Maltese). 
La nostra crisi ministeriale è terminata. Il nuovo Mini­

r 

stero è costituito come siegue. Il senatore Conduriotti pre­
sidente del Consiglio e ministro della marina; il senatore 
Christaèopulos, ministro delle finanze; il signor Ligurgo 
Kresentitis, ministro dell' interno; il senatore DTQSSOS Man­
solas, ministro degli affari esteri; il generai Rbodius, ministro 
della guerra; il signorDiomedeICyriacos,antico deputato, mi­
nistro della giustìzia; ed ilgene'rale Anastasio Mauromicali 
deputato, ministro dei culti e dell' istruzione pùbblica­ Però 
né l'avvocato K.yriacos,uè il general Màuroiufeaii hanno ac­
cettato la loro nomina ai ministeri che lor volevansì affida­
re, il primo allegando per motivo che­ egli non voleva far 
parte di un Ministero condannato a douumdàve l'appoggio 
dì una Camera illegale, ed il rifiuto .dell' altro, si attribuisce 
all'essergli stato prima offerto ìl dipartimento della guerra, 
ohe poi venne dato a un'altro. Questi due posti rimasti va­
canti sono stati successivamente offerti a parecchi iWmbri 

LI che li han tutti ricusati. In seguito, di tai 

( 

deiropposiztone 
rifiuti, ed onde provvedere ai bisogni del servizio, un'ordi­
nanza reale ha co'nffìrito provvisoriamente il dipartimehto 
della giustizia al ministro dell'interno, e quello dèi culti e 
dell'istruzione pubblica al ministrò degli affari esteri. 

— Gli avvocati d'Atene, in numero di 40 hatìno of­
ferto un banchetto al loro collega il signor Diomedp Kyria­
cos per non aver accettato il portafoglio delia giustizia del 
nuovo gabihetio. 

TURCHIA 
COSTANTlNOPóm ­^ A aprile (Conmér de Con^on­

tinople), 
Gì' Istraelìti toscani residenti ih questa città diedero 

domenica (26 marzo) un gran banchetto al quale furono 
invitati tutti i loro connazionali, l'Incaricato d'affari di To­
scana, e gi' impiegati1 di quella Legazione. Tutti gli'stati Ita­
liani, e la Francia v'erano rappresentati' dà molti membri 
della Colonia Europea. Numerosi toast furono1 fatti a, PioIX, 
a Leopoldo II, alla Repubblica, ul'Popòlo francese, e al 
Gran'SuUàno. 

AMERICA 
STATI WITL — La Cttmbm reca notizie di New­

Yòrji de l25 marzo­ Essa aveà portato là, la notizia delia 
èàdùta'delia dinastia d'Orléans ide i la nomina dì un'góvOb­
ho provvisòrio in' Frància, che fu1 ricevuta dovunque còli ëè­
|(ni no» dubbi di gioia. Pubblici ^eèStim; ebbero luogo'a 
New­York, a Filadelfia e altrove per felicitare i Francesi delta 
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; vittoria. A wlHttìtonpli^h^^ 
ne parlò ài cònj^e^fc®«ignorGum^dgédòmandò:di pre­
se hiàrp una r i s o l i ï ^ ô ^ j l a cam^ra/ltì depiit&ti^ perv esprì­
mere là;foro s im | ï i t i ^W^o la, Frància eversp la l su^ rivo­, 
luaìòhóln.favo^^^ Alcuni cembr i vi si op­
poserei e non fu accordata la chiesta facoltà. , , 

Dicesi che l a ^ t ó t ó r i a rechi pure nuove i s t r i o n i ai 
ministri americanUresidenti a Londra e a Parigi, onde met­
terli in istato diàdòpet'flrsi in modo nuovo negli; affari eu­
ropei. v v;:i 

Le Holiiiie di FrRKjcia non hanno influito:gran fatto sui 
mercati degli Statólnitìi che sono sempre languenti. s 

Sì crede che Utsig, Glay possa essere eletto a presi(|onte: 
il sig. Van Bure, altro candidato, ha poca prohabiiità di suc­
cesso' ■ ' " 

■ i . , r 
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SERA 

» 

^ 20 aprite. Cisnrìvonbi 
ïftqiWsto rtlòmeutotoredO' adt.) arriva il Vapore il 

,Pa(errtiòu a^parterièdtò ài Governv» di SIcHift̂  coh JOO volon­
tarii Siciliani e rdolti'Ufifciàliì II PaeKe fa graiïdS preparativi 
per ri'éevèrli con Bandai bàudière èft'v 

­# A mohtèìlti parte il Battaglione dei volontarj Napo­
iètahi che fiìio da Sabato é ^ a ì 

­^ Riceviamo le seguenti notizie : 
15000 Piernoritési soho a Piacene; e debbono riunirsi 

alle ColoÙrtè Tòscàh'é che hanno' passato il Pò a Brescello» 
Il Bulgarini ricco Possidente dfella provincia Mantovana 

possiede uri fotìdò, èhm Supèrba Villa a Marcatia; Esso ade­
scò eoi Piem'òdteSiì é iftdttsse Varj Uffièidïi a gradire uria 
Colazione, arifci Y iHVìtò sfi eitese atièhe a B. M. Carlo Al­
berto il quale hrtrf vi andò per uhà mèra' combinazióne Li Uf­
fiziali in NumerÓdii i 'é^èicomùtì i allorquando tranquilla­
mente erario nella Villa Bùlgarìttl venhetb sorpresi dai Te* 

■déschi, e'fatti PHgÏQ&iëriv ttìttòciò per Opera­ dell' infame 
traditore BiiigàHrii elite tìa dovtitò salvarsi dall' ira dèi Pie­
montesi colla f\iga, è gli abitanti dei dintorni hanno giurato di 
prende'rIo,*ed è.ioro stato promesso ttn compensò di 8000 
Svanzïçlïè, * 

Uh disgraziato' tòuratbre fche aveva presfata Y opra sua 
in varie mine di strade operate dai Tedeschi.» questi per tefna 
che riy'eldfese il s lg^ tò per&àróho di Wcilaflô, ê ^er Averne 
ròécasiohé legate iihmagiriaronò di ordinale a due Unghe­
resi di cèrcàVe qùtó 'uomo, è significargli il lorodesfderiodi 
disèriàrè, ma per far ciò gli òcco'rréyadò *panni per trave­
stìfsu fi buon uomo lo credè è si trovò coH'oçfcorre'ntc il 
giortìo àppresìsó al luògo indicalfó per eseguire il travestimen­
to; mentre 'éiò ^uccédbva comparvero diversi Ungheresi cbfe 
arrestarono il Muratole; accusandolo dì sovvertitore fu tra­
dotto in Carcere e dalConsi^lio di Guerra fatto fucilare 
nello Spaziò di 34 ore. 

IN VfeNDÌTA ALLA LIBRERIA Dt LORENZO fmi 
li MERCATO NUOVO PRESSÒ fL PONTE VECCHIO 

* -' 

POESIE di lernnfmo Savonarola ìlluslrato e pubblicato por cura 
di Audìn De Hlan ,̂ coiriigciunla del suo (raltalo circa \ì Hoggimenlo 

i 

e Governo della CUtò di Firenze: t/n bel voltimo In ottavo con due 
Rami paoli ». 

PREDICA poi Venerdì Santo di F. 0. Gucmizzi in I80crazlel0. 
PREZZOLIMI Sarcrdoto Pietro. Condiziono alluale dei Clero To­

scano In dodicesimo ernie fl. 
IÌÌZIONARIO INFERNALE o ne^orlorìo Universale dogi'ossoli 

dei personaggi, Mei libri, del falli, e dtìFPo dô e che rirorlsconsl alle 
apparizioni, alle divlnnxlonl, alla AHgln, ni comnìtìrOIo tfell' infenio, 
al demoni, alle sli'egHcallò éclenMs occulte agi' tnctmteslibi, alla ca­

i 

baia ec. ce. ec. Prima versione llaliana di C.A. Valle Voi. 8. ihdo­
dlèéslmo paoli 24. 

VILI­A teloni di Eloquènza, e 'blSsortazione deli' idtieim della 
Poesia sul bone della Società dell'Abaio Clomonte SiblIIalo. Un'Voi. 
in dodicesimo paoli 3 i/2. 

PALLAVICÌNQ' Arie dpi la perfezione crisllaua un Vói. In dodi­
cesimo paoli'7. 

I i t l i t 

LtRUEIUA Òi E. MAtVtól.ScrtlA PÌAtZX DELOl/OMO"l'àKS­
VIA DEI SERVI. 

GUEHRAZZl ­r Predica del Venerdì Sanlo composla nelle Car­
ceri del rallino In Pprloferralo II 19 Maup 1848 al prezzo di Grazie S 

ZAPrqtl ­ Canto di Riconoscenza al Startlrl della Liberia Ila­
Lana al Prezzo di Grazie Ò. 

IN VENDFtA ALLA F. LEMÓNNIER, 
DXb BETTlNI PIAZZA S. GAETANO % PRESSO I PRINCIPALI LlBUAi: 

f • * : - i . 

Paoli Grazie ■ i 

^ : 

■a: ­.ptecoral religiosi , , , , 
— Duvoandaie? 
­Gl i Israulill 1. 
— La letlù^a doïla Séi'ilturn Santa ràhèò­

mandiUfi dal S. Padri 1. 
— Semplici consigli al ;genl(ori inlovno al­

l' educazione ds'ipro flgll; ■ . h; — 
­LoUora d{^. Pàolo al Cplp^on^ (fra­

durone ìlei Patire Ziiccbéria J 
­­ G. E. Struenzoe 3. 
La credulità degli Increduli. 

4 
4 

r ' 

2 
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• r t 1. 
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Àpplglônàs^per dprimio Maggio prossìrào» urift ^ o l ^S a 

èssa, pressok'Pia'zb'dl S.'Fircaze.'tìngersi ^r ' ïe ' l r fin riessa 
ISegozio Pagani in 'delta Piazza. 

con stanza 
IratladVe al 

STAMPFRU Pl'MAfiAM.l 


